
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-3106 del 21/06/2021

Oggetto DEMANIO  IDRICO  TERRENI  -  Concessione  per
occupazione  di  terreno  demaniale  del  rio  Arianna  in
comune  di  Parma  (PR)  -  Richiedenti  Pessina  Vittoria,
Pessina  Elia  e  Pessina  Erika  -  Sisteb  PR19T0062  -
Sinadoc 28536/2019

Proposta n. PDET-AMB-2021-3198 del 18/06/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno GIUGNO 2021 presso la  sede di P.le della Pace n° 1,  43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI

� il  R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche);  il  R.D.1775/33 (Testo unico delle

disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  241/1990 (Nuove  norme in

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la

tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque

pubbliche), il D.Lgs. 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della

funzione statale di  gestione del demanio idrico alle regioni;  il  D.Lgs.  33/2013 (Riordino

della disciplina sul diritto di accesso civico,  trasparenza e diffusione di informazioni);  il

D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale);

� la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione

dei beni del demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche

ed integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del

territorio); la L.R. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni

su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt.

16 e 17;

� la  L.R.  28/2013 (Legge fina  nziaria  regionale),  in  particolare  l’art.  43  (Disposizioni  sul

controllo del territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

� la L.R. 24/2009 art.51,  la L.R. 2/2015 art.8,  e le D.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011,

173/2014, 1622/2015, in materia di canoni di concessione;

� la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito al

Dott.  Paolo Maroli  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio Autorizzazione e

Concessioni di Parma;

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 02/10/2019 registrata al PG/2019/151617 del 02/10/2019

con  cui  i  Sigg.ri  Pessina  Vittoria  c.f.  PSSVTR74H59G337A,  Pessina  Elia  c.f.

PSSLEI87D25G337M e Pessina Erika c.f. PSSRKE76C62G337Y, hanno richiesto la concessione



per l’occupazione di area demaniale del corso d’acqua  rio Arianna , Sez F “Vigatto” foglio 51

fronte dei mappali 17 e 25 del Comune di Parma (PR) di m 8  in Comune di  Parma (PR), ad uso

attraversamento (a seguito di tombamento);

DATO ATTO dell’avvenuta  pubblicazione  della  predetta  domanda  sul  BURERT  n.  347  del

30/10/2019 senza  che  nei  trenta  giorni  successivi  siano  pervenute  opposizioni,  osservazioni  o

impedimenti al rilascio del provvedimento di concessione;

CONSIDERATO che l’area oggetto di concessione non rientra in zona SIC e ZPS, in base alla D.G.R.

1191/2007;

PRESO ATTO dell’assenso espresso da:

� Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (Nullaosta idraulico

nota PG/2020/132091 del 15/09/2020),

� Provincia di Parma (Parere nota PG/2020/25166 del 17/02/2020);

� Soprintendenza Archeologia Belle Arti  e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza

(Parere nota PG/2021/59802 del 19/04/2021)

che  hanno dettato  le  prescrizioni  contenute  nel  disciplinare,  parte  integrante  della  presente

determinazione;

CONSIDERATO che l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del

demanio e di  tutela  della  sicurezza idraulica,  in  conformità alle  vigenti  disposizioni legislative,

regolamentari  e  di  pianificazione  di  bacino,  come  si  evince  dai  pareri  dell’istruttoria  tecnico-

amministrativa;

ACCERTATO che i richiedenti hanno versato:

� le spese istruttorie la somma pari a € 75,00 in data 12/09/2021;

� il canone per l’anno 2021 la somma pari a € 153,16 in data 14/06/2021;

� il deposito cauzionale la somma pari a € 250,00 in data 14/06/2021;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la 



concessione;

ATTESTATA la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di  assentire  ai  sigg.ri  Pessina  Vittoria c.f.  PSSVTR74H59G337A,  Pessina  Elia  c.f.

PSSLEI87D25G337M  e  Pessina  Erika  c.f.  PSSRKE76C62G337Y la  concessione  per

l’occupazione di area del demanio idrico del corso d’acqua rio Arianna di m 8 sita in strada

Langhirano 632/634, tra i comuni di Parma e Felino (PR), catastalmente identificata al Sez F

“Vigatto”  foglio  51  fronte  dei  mappali  17  e  25  del  Comune  di  Parma  (PR),  per  uso

attraversamento (a seguito di tombamento) codice pratica PR19T0062;

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicembre 2032;

3. di  approvare  il  disciplinare  di  concessione  parte  integrante  del  presente  atto,  come

sottoscritto  per  accettazione  dai concessionari in  data  10/06/2021 (PG/2021/94588 del

16/06/2021);

4. di  quantificare  l’importo del  canone dovuto per  l’anno  in  €  €  153,16 e dando atto  che

l’annualità 2021 è già stata versata;

5. di stabilire che il versamento del canone, per le annualità successive a quella in corso, andrà

effettuato con  cadenza  annuale  entro  e  non  oltre  la  data  del  31  marzo  dell'anno  di

riferimento; l’ammontare dovrà essere rideterminato sulla base di quanto stabilito all’art.8

comma 3 della L.R 2/2015;

6. di stabilire di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in € 250,00;

7. di avvertire che, in mancanza di pagamento delle somme sopra specificate entro il termine

stabilito,  saranno  dovuti  gli  interessi  di  legge  e  che  questa  Amministrazione  attiverà  le

procedure per il recupero coattivo del credito concessorio.

8. di notificare il presente provvedimento ai sensi di legge;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti



dal D.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla D.G.R. 486/2017;

10. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento,  redatto  in  forma  di  scrittura  privata  non

autenticata, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro

inferiore ad euro 200,00, ai sensi dell’art. 5, D.P.R. 131/1986;

11. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dott. Pietro Boggio Tomasaz;

12. di avvertire che la destinazione d'uso diversa da quella concessa, il mancato rispetto, grave o

reiterato,  di  prescrizioni  normative  o  del  disciplinare,  il  mancato  pagamento  di  due

annualità, nonché la sub-concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai

sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004;

13. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art.  133 c.  1, lett.  b), D.Lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica,  al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda  le  controversie  indicate  dagli  artt.  140  e  143,  R.D.  1775/1933,  all’Autorità

giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori

profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni

dalla notifica.



 

AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 

a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|________|   |_______|_______|_______|_______|_______|  Fasc. |_______|________|_______| 

    

 

Strada Garibaldi, 75 

43121 Parma 

 

tel      0521.788710 - 711 

 

PEO: STPC.interventiurgenti@regione.emilia-romagna.it 

PEC: STPC.interventiurgenti@postacert.regione.emilia-romagna.it 

SERVIZIO COORDINAMENTO INTERVENTI URGENTI E MESSA IN SICUREZZA 

SERVIZIO AREA AFFLUENTI PO – AMBITO DI PARMA 

RESPONSABILE ING. GABRIELE ALIFRACO 

 

 

 

   
 

Comune di Parma 
Settore Sportello Attività Produttive e Edilizia 
Arch. Costanza Barbieri 
 
Comune di Parma 
Settore Sportello Attività Produttive e Edilizia 
S.O. Verifica conformità urbanistico edilizia produttiva 
 
Commissione per la qualità architettonica 
ed il paesaggio 
Arch. Andrea Mambriani 
 
ARPAE-.SAC Parma 
Unità Demanio Idrico 
Dott. Pietro Boggio 
 
Provincia di Parma 
Servizio Pianificazione Territoriale 
Dott. Andrea Ruffini 

 
e p.c.   Vittoria Pessina 

Erika Pessina 
Elia Pessina 

  
geom. Antonio Gualtieri 

 
 

Oggetto: Procedimento 2/2020- Istanza di convocazione preventiva di conferenza dei 
servizi decisoria ex art.14, c.2, legge n.241/1990 finalizzata all’acquisizione dei pareri 
propedeutici alla realizzazione dell’intervento – avviso di indizione Conferenza del Servizi 
in forma semplificata modalità asincrona – TRASMISSIONE PARERE IDRAULICO 
 
 
In riferimento alla nota prot. 124920 del 11/08/2020 del Comune di Parma (PC/2020/45885) e 
alla nota prot. 119681 del 19/08/2020 – Sinadoc 28536/2019 di ARPAE (PC/2020/47652) si 
comunica parere favorevole alla realizzazione dell’intervento inerente l’attraversamento del 
canale Arianna in corrispondenza degli immobili di proprietà dei sigg.ri Pessina Vittoria, Pessina 
Erika e Pessina Elia, ubicati in Strada Langhirano n.634 - Parma. 
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Si prescrive che le acque provenienti dalla S.P.665R Massese nel tratto intubato (che oggi per 
scorrimento diffuso vanno nel canale Arianna) devono essere raccolte ed incanalate in uno o 
più punti. 
A tal proposito, la domanda di scarico va presentata ad ARPAE e all’Agenzia scrivente da parte 
dell’ente proprietario della strada. 
 
Distinti saluti. 

        Gabriele Alifraco 
 (documento firmato digitalmente) 
 
 
 
 

GA/ec 
 



 

 

 

 

Servizio Pianificazione Territoriale - Trasporti - 

Programmazione Rete Scolastica - Edilizia Scolastica - Patrimonio - 

Sicurezza sul Lavoro 

Pianificazione Territoriale – Sicurezza sul Lavoro 

Europa – Polizia Provinciale 

 

 

 

Str.one Martiri della Libertà, 15 

43123 Parma 

Tel. 0521 931756 

 

protocollo@postacert.provincia.parma.it 

p.o. Dott. Ing. Andrea Corradi e-mail: a.corradi@provincia.parma.it www.provincia.parma.it 

 

Parma, Prot. n.000000 

 

 

 

Spett.le 

ARPAE 

Agenzia Prevenzione Ambiente Energia 

Emilia Romagna 

Struttura Autorizzazione e Concessioni di Parma 

aoopr@cert.arpa.emr.it 

 

c.a.  

Il Responsabile 

Dott. Paolo Maroli 
 

 

 

OGGETTO: Richiesta parere e nulla osta idraulico per richiesta di concessione per uso cortilivo lungo 

strada Langhirano 632/634 in comune di Parma (PR). 

  Parere di competenza. 

 

 In riferimento alla pratica in oggetto, trasmessa allo scrivente Servizio con Vostra nota pervenuta 

in data 14.10.2019 Prot. n. 27478, esaminata la documentazione trasmessa, si rileva quanto segue: 

� la pratica in oggetto risulta riferita al ritombamento di un tratto (circa 120 m) del Rio Arianna 

lungo via Langhirano, loc. Corcagnano in Comune di Parma, con scatolare quadrato di dimensioni 

pari a 200x200 cm, finalizzato alla realizzazione di due nuovi accessi carrai posti rispettivamente 

a monte e a valle del complesso edilizio ad una distanza di circa 100 m tra i rispettivi assi; 

� il Rio Arianna rientra nell’elenco dei “Corsi d’acqua meritevoli di tutela” (Allegato 5 delle norme 

del PTCP) e, pertanto, soggetto alle disposizioni dell’art. 12bis delle NTA del PTCP; 

� l’area interessata dal Rio Arianna ricade all’interno delle “Zone della struttura centuriata” di cui 

all’art.16 delle norme del PTCP; 

� la relazione idraulica, elaborata a supporto dell’intervento in oggetto, verifica che la sezione dello 

scatolare scelta per il ritombamento risulta adeguata al contesto idrologico del sito; 

� ai sensi delle NTA del PTCP vigente (artt. 12 e 12bis) nelle zone di tutela sopra richiamate 

risultano generalmente vietate tutte le attività e gli interventi di trasformazione dello stato dei 

luoghi, che comportano modifiche all’assetto morfologico, idraulico, infrastrutturale-edilizio oltre 

ad una possibile riduzione, significativa o parziale, della capacità di invaso; 

� allo stato attuale delle conoscenze acquisite, si rileva che quanto in progetto non risulta modificare 

negativamente l’assetto morfologico, idraulico dei luoghi interessati; inoltre, considerata la ridotta 

superficie di intervento, non pregiudica le condizioni di drenaggio superficiale dell’area, non 

esercitando di fatto interferenze negative con il regime delle eventuali falde freatiche presenti o il 

reticolo idrografico presente nell’area; 

� a seguito di sopralluogo del Servizio Viabilità, è stato verificato che la realizzazione dei due 

accessi sostitutivi previsti così come da progetto, con eliminazione dell'accesso esistente, risulta 

migliorativa per la sicurezza stradale rispetto allo stato attuale, in relazione alle  caratteristiche 

plano altimetriche dei luoghi e della strada provinciale; 



� che dovrà comunque essere eliminata la vegetazione arborea posta a monte dell'accesso previsto a 

Sud, al fine di garantire la massima visibilità in uscita. 

 

In conclusione, alla luce di quanto sopra, in ragione della tipologia di intervento, nonché considerato 

l’attuale assetto morfologico dei luoghi interessati, si esprime parere favorevole, ritenendo comunque 

opportuno che il Comune provveda all’acquisizione di una dichiarazione della Proprietà relativa 

all’assunzione di consapevolezza delle potenziali condizioni\scenari di rischio delineati dagli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica comunale. 

 

Inoltre, questa Provincia potrà rilasciare la relativa autorizzazione alla realizzazione degli accessi carrai 

solo dopo che sarà stato acquisito, da parte dei richiedenti, il necessario parere favorevole da parte degli 

Enti competenti. 

 

 

Distinti saluti. 
 

 

 

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

- Ing. Andrea Corradi - 

(firmato digitalmente) 



   
               Ministero della cultura 

         SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

                             PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA  

Piazza San Giovanni Paolo II, 5A – 43121 PARMA Tel. 0521212311 - sito web: http://sabap-pr.beniculturali.it/ 

PEC: mbac-sabap-pr@mailcert.beniculturali.it  

PEO: sabap-pr@beniculturali.it 

  
 
Prot. n.  
Class. 34.43.04/1997/2021                                               
All. -                                                                

Parma,  

COMUNE DI PARMA 

DUC, Settore Sportello Attività Produttive ed 

Edilizia 

Largo Torello de Strada, 11/A 

43121 – PARMA 

PEC:  suap@pec.comune.parma.it 

               

               
              Rif. nota prot. n. 37193 class. 2020.VI/3/1/49 del 02.03.2021 

              Ns. prot. n. 1725 del 03.03.2021 

              Ns. prot. n. 1726 del 03.03.2021 

 

PR-BN/ 52.9 
 

Oggetto: Comune di PARMA 

D. Lgs. 42/2004 e smi. Parte Terza “Beni Paesaggistici” – art. 146, c. 5 

Intervento: Realizzazione di due nuovi passi carrai in sostituzione dell’esistente 
Richiedente: Pessina Vittoria, Pessina Erika, Pessina Elia 

Ubicazione: Strada Langhirano, 634 

Parere  
 

 Con riferimento alla nota segnata a margine ed alla relativa documentazione contenente la proposta di autorizzazione 

trasmessa da codesto Comune ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e smi, valutate le istruttorie compiute, esaminati gli 
elaborati progettuali pervenuti, preso atto delle determinazioni della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio 

e del Responsabile del Servizio, questa Soprintendenza, per quanto di propria competenza, ritiene che le opere previste non 

presentino impatti negativi rispetto al contesto paesaggistico vincolato. 

  Tutto ciò sopra premesso, questa Soprintendenza, per quanto di sua stretta competenza, rilascia parere positivo nel 

merito della compatibilità paesaggistica delle opere sopra citate, così per come sono rappresentate negli elaborati progettuali 

allegati e per le motivazioni sopra esposte. Tuttavia, al fine di ottimizzare l’inserimento dell’intervento nello specifico contesto 
paesaggistico sottoposto a tutela, si ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle 
seguenti prescrizioni: 

1. Viste le incongruenze rilevate negli elaborati pervenuti, resta inteso che l’intubamento del canale Arianna andrà 
circoscritto esclusivamente alla superficie necessaria alla realizzazione dei due distinti passi carrai, limitatamente 

alla superficie minima necessaria alla realizzazione degli stessi (circa 8 metri). 

  Si fa presente all’Amministrazione procedente in indirizzo che non potrà essere rilasciato alcun titolo edilizio sin 
tanto che non sia stata perfezionata la procedura per l’autorizzazione ex art.146 del D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii. 

Resta fermo, infine, il richiamo al disposto dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004 e smi, che impone a chiunque scopra 
fortuitamente cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia all’autorità competente e di 

lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate. 

  Avverso il presente parere è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale competente per territorio, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, 

rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto. 

 

                                                                                               IL SOPRINTENDENTE ad interim 

                                                                                                   Arch. Corrado Azzollini 
 
Funzionario responsabile del procedimento e dell’istruttoria Arch. Cristian Prati  
Tel. 0521-212335, e-mail: cristian.prati@beniculturali.it 

Istruttoria consegnata il 26.03.2021 

Lettera inviata solo via E-MAIL 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 82/2005 

AZZOLLINI
CORRADO
26.03.2021
15:03:36
UTC
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Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Parma

Dott. Paolo Maroli

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


